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COLLEGIO DEI DOCENTI 

Verbale n. 3 del 27 ottobre 2022 

DELIBERA PUNTO 9  

MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO DEL CORSO A INDIRIZZO MUSICALE 

 

 

Il Collegio docenti, convocato con nota prot. prot. n. 4216 del 21-10-2022, si riunisce nei locali dell’Istituto 

Comprensivo “S. Giovanni Bosco-A. Manzoni” di Toritto, in seduta ordinaria il giorno 27 ottobre 2022 alle 

ore 16:15 per discutere i seguenti punti all’ o. d. g.: 

  
1 Rendicontazione sociale 

2 Esiti prove INVALSI e comunicazione calendario prove 

3 Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

4 Progetti PTOF a.s. 2022-2023 

5 Centro sportivo scolastico 

6 Progetto nazionale “Scuola attiva Kids” per scuola primaria a.s. 2022-2023 

7 Progetto nazionale Scuola attiva junior” per la scuola secondaria a.s. 2022-2023 

8 Progetto nazionale “Piccoli eroi” per la scuola dell’infanzia a.s. 2022-2023 

9 Modifiche e integrazioni al Regolamento del Corso a indirizzo musicale 

10 Comunicazioni del Ds 

 

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico, prof. Saverio Di Liso 

Svolge la funzione di segretario l’ins. Rosanna Giorgio. 

 

OMISSIS 

 

Constatato il numero legale, il DS dichiara aperta la seduta. 

 
OMISSIS 

 

 

9 Modifiche e integrazioni al Regolamento del Corso a indirizzo musicale 

Il D.S. illustra le parti del Regolamento del Corso a indirizzo Musicale, già inviato in allegato alla 

convocazione della seduta odierna del Collegio, che modificano o integrano detto Regolamento ai sensi del 

DM 176/2022. 

REGOLAMENTO CORSO A INDIRIZZO MUSICALE 

 

ESTRATTO DELIBERA N. 05 

 

DEL VERBALE N. 09 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 28/06/2022 

CON MODIFICHE E INTEGRAZIONI AI SENSI DEL D.M. 176/2022 

RIPORTATE IN GIALLO E DA APPROVARE IN COLLEGIO DEI DOCENTI  

 

 

 

Premessa  

Il presente regolamento è stato modifica e integra il Regolamento approvato dal Consiglio di 

Istituto con delibera n. 5 del 28-06-2022, ai sensi del Decreto Ministeriale 1° luglio 2022 n. 176 

“Decreto recante la disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo 

grado” e secondo l’Allegato A allo schema di decreto sulla disciplina dei percorsi a indirizzo 

musicale delle scuole secondarie di primo grado recante Indicazioni nazionali per l’insegnamento 

di strumento musicale nei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado. 

L’art. 1 del DM 176/2022 sancisce che «[2.] I percorsi a indirizzo musicale che costituiscono parte 

integrante del Piano triennale dell’offerta formativa, in coerenza con il curricolo di istituto e con le 

Indicazioni nazionali per il curricolo, si sviluppano attraverso l’integrazione dell’insegnamento dello 
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strumento musicale con la disciplina di musica, secondo le modalità definite dalle istituzioni scolastiche. 

3. I percorsi a indirizzo musicale concorrono alla più consapevole acquisizione del linguaggio musicale 

da parte dell’alunna e dell’alunno integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici 

e culturali, fornendo, altresì, occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio. 4. Nei percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte 

integrante dell’orario annuale personalizzato dell’alunna e dell’alunno che si avvale di detto 

insegnamento e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico» 

 

Ai sensi dell’Allegato A al DM 176/2022 si perseguono i seguenti traguardi e obiettivi: 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado  

Al termine del ciclo di scuola secondaria di primo grado l'alunno:  

• comprende e usa le principali tecniche e potenzialità espressive del proprio strumento, attraverso 

l’esecuzione e l’interpretazione di semplici repertori musicali di stili, generi e epoche diverse;  

• interpreta e rielabora allo strumento, opportunamente guidato, il materiale sonoro, sviluppando le 

proprie capacità creative e la capacità di “dare senso” alle musiche eseguite;  

• si orienta fra i repertori praticati utilizzando le conoscenze storico-stilistiche acquisite;  

• realizza ed esegue proprie brevi composizioni e/o produce personali interpretazioni anche 

improvvisando;  

• rielabora le proprie esperienze strumentali partendo dal confronto con le caratteristiche degli altri 

strumenti - nelle diverse attività di musica d'insieme - e con le attività creative svolte in ambito 

interdisciplinare;  

• partecipa alla realizzazione di attività performative musicali adeguandosi ai possibili ruoli che le 

diverse formazioni strumentali richiedono;  

• gestisce il proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione attraverso un adeguato 

livello di consapevolezza nell’esecuzione e nell’interpretazione;  

• conosce varie forme e generi musicali ed esperisce prassi esecutive proprie del repertorio di tradizione 

classica, del repertorio del Novecento e contemporaneo, pop, jazzistico, di musiche del mondo, anche 

improvvisando e cimentandosi con forme esecutive proprie di tali repertori, avvicinandosi a linguaggi e 

scritture differenti dall’ambito tradizionale.  

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado  

ASCOLTO  

Discriminazione percettiva, Interpretazione, Analisi, Comprensione.  

˗ riconoscere e classificare le basilari caratteristiche espressive del proprio strumento;  

˗ riconoscere gli autori più rilevanti, le opere e i generi musicali caratterizzanti la letteratura del proprio 

strumento in rapporto ai livelli tecnico-espressivi raggiunti e al repertorio affrontato;  

˗ comprendere e riconoscere i parametri costitutivi di un brano musicale. 

PRODUZIONE  

Esecuzione  

₋ eseguire in modo espressivo, individualmente e collettivamente (musica d’insieme), brani di diversi 

generi, stili ed epoche, assumendo un adeguato assetto posturale e dimostrando consapevolezza 

nell’esecuzione e nell’interpretazione;  

₋ eseguire studi e brani della letteratura strumentale di livello tecnico adeguato anche alla possibile 

prosecuzione degli studi in un percorso di liceo musicale tenendo in considerazione i repertori di 

riferimento di cui all’Allegato A del D.M. n. 382 del 2018;  

₋ eseguire e interpretare con lo strumento e anche attraverso la lettura cantata i vari aspetti delle notazioni 

musicali dal punto di vista ritmico, metrico, frastico, agogico, dinamico, timbrico, armonico.  

Improvvisazione e Composizione  

- creare e comporre semplici brani musicali utilizzando i materiali sonori conosciuti. 

LETTOSCRITTURA  

- conoscere ed utilizzare la notazione musicale, sia convenzionale sia non convenzionale, anche con 

riferimento alle tecnologie, in considerazione delle proprie esigenze esecutive (dinamica, timbrica, 

agogica, fraseggio, sigle degli accordi etc).  

Gli obiettivi di apprendimento comuni a tutte le classi di Strumento vengono specificati ulteriormente - 

per quanto riguarda la produzione - tenendo conto delle peculiarità legate allo studio dei diversi 
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strumenti musicali, suddivisi in cinque famiglie: strumenti ad arco, strumenti a fiato, strumenti a 

percussione, strumenti a tastiera, strumenti a corde pizzicate.  

 

Strumenti ad arco  

- controllare la corretta condotta dell’arco in tutti i suoi punti ed eseguire con sicurezza i principali colpi 

d’arco: detaché alla metà, punta e tallone; staccato, portato, martellato con varietà di arcate; legature su 

più note con passaggi di corda;  

- conoscere ed utilizzare tutte le disposizioni delle dita della mano sinistra e le posizioni più semplici 

nell’ambito delle principali tonalità, anche in passaggi a corde doppie di difficoltà minima;  

- possedere un buon controllo dell’intonazione nell’utilizzo di tutte le disposizioni delle dita della mano 

sinistra e delle posizioni più semplici, anche abbinate ai colpi d’arco fondamentali, ai cambi di corda e a 

vari tipi di legature;  

- conoscere e riprodurre con lo strumento varietà dinamiche (gradazioni di suoni dal pp al ff, crescendo e 

diminuendo) e timbriche (uso dell’arco in punti più o meno distanti dal ponticello, pizzicato, armonici 

naturali);  

- selezionare, rielaborare e applicare (anche in modo guidato) diteggiature, arcate, indicazioni dinamiche 

e scelte dei tempi di esecuzione relative ai brani del repertorio in corso di studio. 

 

Strumenti a fiato  

- acquisire e sviluppare una respirazione consapevole attraverso il controllo dei processi inspiratorio ed 

espiratorio;  

- acquisire il controllo della postura e della posizione della mano; conoscere le posizioni cromatiche 

dello strumento nella completa estensione dello stesso e acquisire una sicura tecnica "digitale" 

(precisione nella coordinazione delle mani e della posizione delle dita e dei movimenti; sviluppo del 

controllo delle diverse velocità);  

- impostare e utilizzare morbidamente il labbro in rapporto alla posizione del foro del bocchino (flauto); 

impostare e rafforzare il labbro in rapporto all'uso dell'ancia (strumenti ad ancia); impostare e rafforzare 

il labbro con particolare riguardo alla naturale impostazione del bocchino sulle labbra (strumenti a 

bocchino); - acquisire la tecnica di emissione nei rispettivi registri di ogni strumento e la capacità di 

controllo del suono e di intonazione nelle diverse situazioni timbriche e dinamiche e nei cambi di 

registro;  

- eseguire suoni naturali ed armonici e acquisire consapevolezza della funzione dei segni dinamici, 

agogici ed espressivi e della loro realizzazione ed interpretazione;  

- conoscere ed eventualmente utilizzare le nuove tecniche strumentali e controllare consapevolmente le 

"articolazioni"; eseguire abbellimenti. 

 

Strumenti a tastiera  

- acquisire le abilità tecniche ed esecutive di base, su formule pianistiche in grado congiunto (5 dita, 

scale diatoniche e cromatiche) e grado disgiunto (arpeggi, ottave) (pianoforte);  

- acquisire le abilità tecniche ed esecutive di base: suoni per grado congiunto, uso corretto del mantice in 

apertura e chiusura controllando l’intensità del suono, ricercare la corretta postura, percezione corporea e 

rilassamento, respirazione e giusto equilibrio, coordinamento, controllo della posizione del corpo, della 

giusta posizione della fisarmonica (baricentro e mantice corretti), della posizione delle dita sulla tastiera 

destra e bottoniera sinistra (fisarmonica) 

- acquisire e sviluppare l'indipendenza tra le dita e tra le mani, attraverso lo studio e l'analisi del 

repertorio per lo strumento e attraverso l’analisi delle funzioni compositive all'interno del testo musicale 

(pianoforte);  

- acquisire l’indipendenza delle 5 dita della mano destra, l’indipendenza tra mano sinistra e mano destra, 

utilizzare correttamente il mantice, eseguire scale maggiori e minori, arpeggi e composizioni inerenti le 

competenze in riferimento (fisarmonica);  

- avere consapevolezza delle caratteristiche e possibilità polifoniche dello strumento, attraverso lo studio 

di formule polifoniche quali bicordi, accordi di tre-quattro suoni, clusters ed attraverso lo studio di brani 

tratti dal repertorio che evidenzino tali aspetti nella loro scrittura;  

- acquisire capacità di riprodurre sullo strumento una gamma dinamica significativamente ampia, 

sviluppando una adeguata consapevolezza della tecnica necessaria per ciascuna modalità esecutiva;  



 

4 

 

- avere capacità di riprodurre sullo strumento le articolazioni essenziali (legato, staccato, accentato, 

marcato) all'interno della funzione tematica e/o di accompagnamento (pianoforte);  

- saper riconoscere le caratteristiche delle forme pianistiche studiate (esercizio, studio, forme di danza, 

sonatina e sonata, foglio d'album, invenzione, romanza, pezzo di genere) e discriminarle in base alle loro 

peculiarità costitutive nonché in base alle caratteristiche sintattiche delle rispettive strutture (pianoforte).  

 

Strumenti a corde pizzicate  

- eseguire studi e brani del repertorio individuale e collettivo con un adeguato controllo dello spettro 

delle possibilità timbriche e dinamiche dello strumento;  

- utilizzare una articolazione morbida con flessione completa delle dita arrotondate e stacco delle braccia 

(arpa); utilizzare il tocco libero, appoggiato e misto anche in relazione all’utilizzo dell’unghia (chitarra);  

- sviluppare un adeguato controllo della funzione polifonica dello strumento, delle note simultanee e 

delle principali formule di accompagnamento;  

- conoscere e utilizzare i suoni armonici, strisciati, smorzati (arpa); conoscere e utilizzare i suoni 

armonici, glissato, pizzicato ed effetti percussivi (chitarra); • individuare autonomamente la preparazione 

in anticipo e simultanea di tutte le dita necessarie (arpa); conoscere e usare gli accordi anche con 

l’inserimento del barré; • acquisire una consapevolezza spaziale al tatto degli intervalli tra le dita e una 

coordinazione tra le due mani (arpa); acquisire il controllo delle posizioni e del passaggio tra le stesse 

(chitarra); • conoscere e utilizzare il movimento dei pedali e delle levette (arpa). 

 

Il Decreto Ministeriale 6 agosto 1999 n. 201 riconduceva ad ordinamento dei corsi sperimentali ad 

indirizzo musicale nelle ex scuole medie, ora Scuole Secondarie di Primo Grado, ai sensi della legge 3 

maggio 1999, n. 124, art. 11, comma 9. L’articolo 1 sancisce che l’insegnamento di strumento musicale 

«costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell’insegnamento obbligatorio 

dell’educazione musicale» e «debba collocarsi nel quadro del progetto complessivo di formazione della 

persona secondo i principi generali della scuola media in modo da fornire agli alunni, destinati a crescere 

in un mondo fortemente caratterizzato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, 

spesso soltanto subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica della realtà nonché un’ulteriore 

opportunità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé ed un contributo al senso 

di appartenenza sociale». 

Le attività dell’indirizzo musicale rientrano quindi a tutti gli effetti tra le materie curriculari obbligatorie, 

ben distinte dalle attività facoltative e laboratoriali, e si aggiungono alle 2 ore settimanali previste per 

l’insegnamento dell’educazione musicale.  

Nei successivi articoli del suddetto Decreto Ministeriale viene stabilito che: «le classi ad indirizzo 

musicale vengono formate a seguito di un’apposita prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola 

per gli alunni che ne abbiano fatto esplicita richiesta all’atto dell’iscrizione. Gli studenti di ciascuna 

classe musicale vengono suddivisi in quattro gruppi per l’insegnamento di quattro diversi strumenti 

musicali scelti dal collegio dei docenti tenendo conto del rilevante significato formativo e didattico della 

musica d’insieme» (Art. 2); «le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale 

e/o per piccoli gruppi anche variabili nel corso dell’anno, all’ascolto partecipativo, alle attività di musica 

di insieme, nonché alla teoria e lettura della musica: quest’ultimo insegnamento - un’ora settimanale per 

classe- può essere impartito anche per gruppi strumentali» (Art. 3). 

Nel secondo paragrafo dell’allegato A del D.M. 201/99 vengono stabiliti gli obiettivi di apprendimento 

propri dell’insegnamento dello strumento musicale, chiarite le potenzialità di questa specifica disciplina 

e le importanti conseguenze che la pratica strumentale ha sullo sviluppo cognitivo ed emotivo 

dell’alunno adolescente. «L’insegnamento strumentale conduce, attraverso l’integrazione con 

l’educazione musicale e l’apprendimento della notazione e delle strutture metriche e ritmiche, 

all’acquisizione di capacità cognitive in ordine alle categorie musicali fondamentali (melodia, armonia, 

ritmo, timbro, dinamica, agogica) e alla loro traduzione operativa nella pratica strumentale, onde 

consentire agli alunni l’interiorizzazione di tratti significativi del linguaggio musicale a livello formale, 

sintattico e stilistico».  

L’insegnamento strumentale:  

- promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale resa più 

completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa;  
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- integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi 

dell’alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico-emotiva, 

improvvisativo-compositiva;  

- offre all’alunno, attraverso l’acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e 

orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al 

sociale;  

- fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di svantaggio. 

In particolare la produzione dell’evento musicale attraverso la pratica strumentale:  

- comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al sistema operativo 

dello strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità senso-motorie legate a schemi temporali 

precostituiti;  

- dà all’alunno la possibilità di accedere direttamente all’universo di simboli, significati e categorie 

fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé;  

- consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di capacità di valutazione 

critico-estetiche;  

- permette l’accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione, composizione), 

sviluppando la dimensione creativa dell’alunno. 

 

REGOLAMENTO 

Art. 1 – Strumenti musicali  

I corsi di strumento musicale attivati in questo Istituto sono: pianoforte, chitarra, violino, tromba. 

 

Art. 2 – Adesione all’Indirizzo musicale  

La volontà di frequentare il corso specifico ad indirizzo musicale è espressa all’atto dell’iscrizione alla 

classe prima.  

 

Art. 3 – Prova di ammissione  

L’ammissione degli alunni richiedenti l’Indirizzo musicale si svolgerà successivamente alla scadenza del 

termine di presentazione delle domande di iscrizione ed è subordinata al superamento di una prova 

orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola. Una Commissione, presieduta dal dirigente scolastico o 

da un suo delegato, composta da un docente in servizio nella scuola per ciascuna specialità strumentale 

prevista dal corso e da un docente di musica, formula la prova, valuta le attitudini delle alunne e degli 

alunni e li ripartisce nelle specifiche specialità strumentali, tenuto conto dei posti disponibili, 

precedentemente comunicati alle famiglie. Le classi in cui viene impartito l’insegnamento di strumento 

musicale sono formate secondo i criteri generali dettati per la formazione delle classi, previa apposita 

prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola per gli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano 

manifestato la volontà di frequentare i corsi.  

 

Art. 4 – Criteri di valutazione delle prove di ammissione e pubblicazione elenco ammessi  

La prova orientativo-attitudinale, che dovrà svolgersi entro 15 giorni dal termine delle iscrizioni, prevede 

un test ritmico e uno melodico con quattro prove ciascuno e quattro tentativi per ciascuna prova a 

disposizione dei candidati. I punteggi sono così ripartiti: 10 punti al primo tentativo, 9 punti al secondo, 

8 punti al terzo, 7 punti al quarto. Punteggio massimo conseguibile da ciascun candidato: 80 punti. Il 

punteggio minimo è fissato a 48 punti. A parità di punteggio, la commissione procederà con il sorteggio 

per la determinazione della graduatoria di merito. Per le alunne e gli alunni disabili e con disturbo 

specifico dell’apprendimento le prove saranno adattate con misure compensative definite nel PEI o nel 

PDP. Gli esiti della prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola sono pubblicati, di norma, 

entro la scadenza delle iscrizioni o nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. I criteri di 

valutazione della prova di ammissione sono pubblicati sul sito web dell’Istituto contestualmente 

all’apertura delle iscrizioni. Al termine della selezione verrà redatta una graduatoria di idoneità con il 

relativo punteggio per ciascun alunno. Nella graduatoria finale verranno individuati gli alunni idonei 

ammessi che andranno a formare la classe prima. La pubblicazione degli alunni idonei ammessi avverrà 

sul sito web dell’Istituto rispettando la tempistica dettata dalla circolare ministeriale relativa alle 

iscrizioni.  

 

Art. 5 Criteri di assegnazione dello strumento  
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La Commissione preposta alla prova di ammissione assegnerà lo strumento sulla base del punteggio 

rilevato nelle prove svolte, dell’attitudine e tenendo conto, nel limite delle disponibilità, dell’ordine di 

preferenza espressa dal candidato. I primi quattro alunni in graduatoria per ciascuno strumento musicale 

avranno di diritto assegnata la prima scelta relativamente allo strumento richiesto.  

 

Art. 6 – Formazione della classe prima  

Le classi in cui viene impartito l'insegnamento dello strumento musicale sono formate secondo i criteri 

generali dettati per la formazione delle classi. La classe per ogni anno di corso è normalmente composta 

da 24 alunni, ovvero 6 per ogni classe strumentale. 

 

Art. 7 – Esclusioni e rinunce  

I genitori degli alunni non ammessi alla classe prima saranno avvisati dalla segreteria, con la quale verrà 

concordata la sezione di destinazione ai corsi ordinari (tempo normale o prolungato). L’eventuale 

rinuncia all’indirizzo musicale, una volta ammessi, deve essere motivata da circostanze eccezionali e 

dichiarata per iscritto al Dirigente Scolastico entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria 

definitiva.  

 

Art. 8 - Orario  

L’orario specifico dell’indirizzo musicale prevede tre ore settimanali per un totale di 99 ore annuali 

aggiuntive.  

Le attività, svolte in orario non coincidente con quello definito per le altre discipline e organizzate in 

forma individuale o a piccoli gruppi, prevedono: a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento 

individuale e collettiva; b) teoria e lettura della musica; c) musica d’insieme. 

L’orario delle lezioni individuali o per gruppi strumentali viene concordato ad inizio anno scolastico con 

lo specifico docente di strumento. Non è possibile cambiare l’orario personale definitivo stabilito con il 

docente, salvo valide e comprovate motivazioni avallate dal Dirigente scolastico in accordo con il 

docente di strumento musicale.  

Durante l’anno scolastico, in previsione di concerti, manifestazioni, partecipazione a concorsi e rassegne, 

è possibile una variazione dell’orario pomeridiano. Di tale variazione sarà data preventiva 

comunicazione alle famiglie degli interessati tramite circolare o avviso sul Registro elettronico o sul 

diario.  

Come richiamato nell’allegato A del D.M. 13/02/1996, Indicazioni generali, le esibizioni in pubblico 

degli alunni vengono considerate parte integrante del corso di studio. L’esibizione musicale è a tutti gli 

effetti un momento didattico: gli alunni dovranno dimostrare quanto appreso durante le lezioni 

individuali e nelle prove d’orchestra, affinando le capacità di concentrazione e di autocontrollo, al fine di 

imparare a controllare il momento performativo. Inoltre le esibizioni aiutano gli studenti ad auto-

valutarsi, ad acquisire fiducia in loro stessi, superando la timidezza e le ansie da prestazione, attraverso 

un percorso che porta gli stessi ad essere eccellenti protagonisti del loro successo formativo. Le 

esibizioni si svolgeranno in orari e giorni che possano agevolare la partecipazione delle famiglie (tardo 

pomeriggio, sera). Di conseguenza, nelle settimane in cui si terranno saggi di classe, spettacoli 

dell’orchestra o altre esibizioni, l’orario subirà variazioni che saranno comunicate dall’insegnante di 

strumento di riferimento, fermo restando l’orario frontale di 18 ore per gli insegnanti e di 3 ore 

settimanali per gli alunni. In ogni caso, la priorità verrà data alle ore di Musica d’insieme, mentre per le 

lezioni di strumento si provvederà ad accorparle, in modo che si svolgano a piccoli gruppi di 2-3 alunni 

per ora. 

 

Art. 9 – Lezioni di strumento  

Le lezioni di Strumento sono individuali o per piccoli gruppi (2-3 alunni per ora), per rendere più 

agevole alle famiglie l’organizzazione per i rientri pomeridiani. Così impostata la lezione di Strumento 

musicale consente una costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua 

verifica dell’azione didattica programmata. L’insegnante in questo modo riesce ad adottare diverse 

strategie mirate, finalizzate all’eventuale recupero, ma anche consolidamento e potenziamento delle 

competenze di ciascun alunno.  

 

Art. 10 – Doveri degli alunni  
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Una volta ammesso al corso ad indirizzo musicale, l’alunno è tenuto a frequentare l’intero triennio del 

corso. In particolare: 

- Non è consentito cambiare strumento nel corso del triennio;  

- Non è consentito ritirarsi nel corso del triennio (salvo non ammissione alla classe successiva o 

situazioni eccezionali da sottoporre all’attenzione del Dirigente Scolastico);  

- È consentito entrare a far parte del corso negli anni successivi alla classe prima esclusivamente agli 

alunni provenienti da un’altra scuola media ad indirizzo musicale con la stessa tipologia di strumento, 

sempre nel limite dei posti disponibili;  

Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto. Viene inoltre richiesto loro 

di:  

- partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento e di Teoria e Musica d’Insieme, secondo il 

calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno;  

- avere cura dell’equipaggiamento musicale (strumento, spartiti e materiale funzionale), sia proprio che 

(eventualmente) fornito dalla scuola;  

- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola;  

- svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti.  

Si ricorda che le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate, il giorno dopo, 

all’insegnante della prima ora del mattino. Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo 

dovranno essere effettuate secondo le modalità presenti nel Regolamento d’Istituto. 

 

Art. 11 – Valutazione delle abilità e competenze conseguite 

In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle alunne e 

degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce una valutazione con le modalità previste 

dalla normativa vigente. L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un 

voto giudizio sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale 

che il Consiglio di Classe formula. Il voto giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla 

scheda personale dell’alunno, verrà compilato tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le 

lezioni di Teoria e Musica d’Insieme. In sede di esame di licenza saranno verificate, nell’ambito del 

previsto colloquio pluridisciplinare, le competenze musicali raggiunte al termine del triennio sia per 

quanto riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale 

generale. Il colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 

comprende la prova di pratica di strumento, anche per gruppi di alunni del medesimo percorso per 

l’esecuzione di musica d’insieme. Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno 

frequentato percorsi a indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle competenze di cui 

all’articolo 9 del decreto legislativo n. 62 del 2017. Analogamente, le competenze acquisite dagli alunni 

nell’ambito dei percorsi di ampliamento dell’offerta musicale, sono riportate nella citata certificazione 

delle competenze. 

 

Art. 12 – Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola  

Gli alunni, già dal primo anno, dovranno dotarsi dello Strumento musicale per lo studio giornaliero a 

casa, oltre al materiale funzionale allo studio (spartiti musicali, leggio, panchetto per i chitarristi, ecc.). I 

Docenti saranno a disposizione dei genitori per consigli sull’acquisto. La scuola è in possesso di alcuni 

strumenti, per cui, nei limiti della dotazione della scuola e in caso di bisogno, esiste la possibilità di 

utilizzo di questi strumenti per gli alunni che ne faranno richiesta, in comodato d’uso. Saranno a carico 

della famiglia eventuali spese di manutenzione dello strumento e le spese di ripristino in caso di danni 

occorsi allo strumento stesso. 

 

Art. 13 – Impegno dei genitori per manifestazioni musicali all’esterno della scuola  

Il docente di strumento può proporre agli alunni meritevoli, la partecipazione a concorsi o a 

manifestazioni musicali all’esterno della scuola, richiedendo il supporto logistico dei genitori. In questo 

caso verrà richiesto alle famiglie di impegnarsi per la realizzazione dell’evento attraverso la 

compilazione di un modulo per l’accettazione alla partecipazione del proprio figlio. 

 

Art. 14 – Libri di testo  

Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per le diverse 

specialità strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al livello di ogni 
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alunno. In altri casi forniranno allo studente copie fotostatiche dei brani o forniranno copie digitali del 

materiale di studio. Per quanto riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più 

trascritti e adattati appositamente dai docenti per l’orchestra, saranno fornite copie delle parti.  

 

Art. 15 – Priorità sulle attività extrascolastiche  

Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle attività 

extrascolastiche. 

 

Art. 16 - Docenti responsabili del Corso ad Indirizzo musicale  

Il Dirigente scolastico nomina all'inizio di ogni anno scolastico un docente con incarico di 

coordinamento didattico, tecnico e logistico del Corso ad Indirizzo musicale. Tale docente si attiverà per 

il buon funzionamento del Corso predisponendo quanto necessario allo svolgimento delle attività sia 

all'interno che all'esterno della scuola e curerà i rapporti con le Istituzioni coinvolte nelle manifestazioni 

inerenti l’Indirizzo musicale e in altri eventuali progetti. Sarà inoltre tenuto a regolamentare l'uso del 

Laboratorio musicale della scuola e a verificarne l'efficienza e lo stato degli arredi e degli strumenti 

musicali in esso presenti, insieme agli insegnanti di Educazione Musicale, d’intesa con il Responsabile di 

Plesso e i collaboratori del D.S. 

 

Art. 17 - Altra utilizzazione dell'orario dell’insegnante di Strumento Musicale  

Secondo la normativa, l'orario dell'insegnante di Strumento Musicale è soggetto a una certa flessibilità e 

può essere utilizzato per potenziare attività di Teoria o pratica della Musica d’insieme. Inoltre 

l’insegnante di strumento può svolgere attività di Musica o di avvio alla pratica strumentale nella Scuola 

Primaria dello stesso istituto (D.M. 28/12/05 e D.M. 47/06 per definizione quota oraria del 20% dei 

curricoli rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche, D.M. 201/99), il tutto sulla base di un 

progetto approvato nelle sedi competenti. In questo caso, previo accordo con il corpo docenti della 

Scuola Primaria, le attività musicali potranno svolgersi con l’utilizzo di strumentario Orff, percussioni 

e/o flauti dolci, oppure con la pratica di uno degli strumenti insegnati nella Scuola Secondaria di I grado, 

seguendo le direttive del DM 176/2022  e del DM 08/2011, le linee guida relative al D.M. 08/2011 

emanate con nota n. 151 del 17/01/2014, e del DPR 275/99, art. 11. 

 

Art. 18 - Piano delle Arti e Poli ad orientamento artistico e performativo 

Con apposite deliberazioni degli organi collegiali, l’Istituto può aderire al Piano delle arti di cui 

all’articolo 5 del decreto legislativo n. 60/2017, e/o costituirsi in rete con altre scuole in Polo ad 

orientamento artistico e performativo, di cui all’articolo 11 del medesimo decreto, e con enti e soggetti 

che operano in ambito musicale. 
 

 

Si apre la discussione 

Al termine della discussione il provvedimento è posto in votazione 

 

IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

Vista la normativa vigente sull’autonomia scolastica, in particolare Dlgs 297/1994, DPR 275/1999, 

L.107/2015, 

Visto il Regolamento del corso a indirizzo Musicale approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 5 del 

verbale n. 9 del 28-06-2022, 

Visto il DM 276/2022, 

Udita la relazione del D.S. 

Viste le proposte di modifica e integrazione 

Dopo ampia discussione 

DELIBERA all’unanimità 

Approvare e proporre al Consiglio di Istituto per successiva approvazione il Regolamento del corso a 

indirizzo Musicale con le modifiche e integrazioni: 

 



 

9 

 

REGOLAMENTO CORSO A INDIRIZZO MUSICALE 

 

DELIBERA N. 05 DEL VERBALE N. 09 DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 28/06/2022 

CON MODIFICHE E INTEGRAZIONI AI SENSI DEL D.M. 176/2022 

PROPOSTE DAL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL. N. 9 DEL 27-10-2022  

 

 

 

Premessa  

Il presente regolamento è stato modifica e integra il Regolamento approvato dal Consiglio di 

Istituto con delibera n. 5 del 28-06-2022, ai sensi del Decreto Ministeriale 1° luglio 2022 n. 176 

“Decreto recante la disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo 

grado” e secondo l’Allegato A allo schema di decreto sulla disciplina dei percorsi a indirizzo 

musicale delle scuole secondarie di primo grado recante Indicazioni nazionali per l’insegnamento 

di strumento musicale nei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado. 

L’art. 1 del DM 176/2022 sancisce che «[2.] I percorsi a indirizzo musicale che costituiscono parte 

integrante del Piano triennale dell’offerta formativa, in coerenza con il curricolo di istituto e con le 

Indicazioni nazionali per il curricolo, si sviluppano attraverso l’integrazione dell’insegnamento dello 

strumento musicale con la disciplina di musica, secondo le modalità definite dalle istituzioni scolastiche. 

3. I percorsi a indirizzo musicale concorrono alla più consapevole acquisizione del linguaggio musicale 

da parte dell’alunna e dell’alunno integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici 

e culturali, fornendo, altresì, occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio. 4. Nei percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce parte 

integrante dell’orario annuale personalizzato dell’alunna e dell’alunno che si avvale di detto 

insegnamento e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico» 

 

Ai sensi dell’Allegato A al DM 176/2022 si perseguono i seguenti traguardi e obiettivi: 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado  

Al termine del ciclo di scuola secondaria di primo grado l'alunno:  

• comprende e usa le principali tecniche e potenzialità espressive del proprio strumento, attraverso 

l’esecuzione e l’interpretazione di semplici repertori musicali di stili, generi e epoche diverse;  

• interpreta e rielabora allo strumento, opportunamente guidato, il materiale sonoro, sviluppando le 

proprie capacità creative e la capacità di “dare senso” alle musiche eseguite;  

• si orienta fra i repertori praticati utilizzando le conoscenze storico-stilistiche acquisite;  

• realizza ed esegue proprie brevi composizioni e/o produce personali interpretazioni anche 

improvvisando;  

• rielabora le proprie esperienze strumentali partendo dal confronto con le caratteristiche degli altri 

strumenti - nelle diverse attività di musica d'insieme - e con le attività creative svolte in ambito 

interdisciplinare;  

• partecipa alla realizzazione di attività performative musicali adeguandosi ai possibili ruoli che le 

diverse formazioni strumentali richiedono;  

• gestisce il proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione attraverso un adeguato 

livello di consapevolezza nell’esecuzione e nell’interpretazione;  

• conosce varie forme e generi musicali ed esperisce prassi esecutive proprie del repertorio di tradizione 

classica, del repertorio del Novecento e contemporaneo, pop, jazzistico, di musiche del mondo, anche 

improvvisando e cimentandosi con forme esecutive proprie di tali repertori, avvicinandosi a linguaggi e 

scritture differenti dall’ambito tradizionale.  

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado  

ASCOLTO  

Discriminazione percettiva, Interpretazione, Analisi, Comprensione.  

˗ riconoscere e classificare le basilari caratteristiche espressive del proprio strumento;  

˗ riconoscere gli autori più rilevanti, le opere e i generi musicali caratterizzanti la letteratura del proprio 

strumento in rapporto ai livelli tecnico-espressivi raggiunti e al repertorio affrontato;  

˗ comprendere e riconoscere i parametri costitutivi di un brano musicale. 

PRODUZIONE  
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Esecuzione  

₋ eseguire in modo espressivo, individualmente e collettivamente (musica d’insieme), brani di diversi 

generi, stili ed epoche, assumendo un adeguato assetto posturale e dimostrando consapevolezza 

nell’esecuzione e nell’interpretazione;  

₋ eseguire studi e brani della letteratura strumentale di livello tecnico adeguato anche alla possibile 

prosecuzione degli studi in un percorso di liceo musicale tenendo in considerazione i repertori di 

riferimento di cui all’Allegato A del D.M. n. 382 del 2018;  

₋ eseguire e interpretare con lo strumento e anche attraverso la lettura cantata i vari aspetti delle notazioni 

musicali dal punto di vista ritmico, metrico, frastico, agogico, dinamico, timbrico, armonico.  

Improvvisazione e Composizione  

- creare e comporre semplici brani musicali utilizzando i materiali sonori conosciuti. 

LETTOSCRITTURA  

- conoscere ed utilizzare la notazione musicale, sia convenzionale sia non convenzionale, anche con 

riferimento alle tecnologie, in considerazione delle proprie esigenze esecutive (dinamica, timbrica, 

agogica, fraseggio, sigle degli accordi etc).  

Gli obiettivi di apprendimento comuni a tutte le classi di Strumento vengono specificati ulteriormente - 

per quanto riguarda la produzione - tenendo conto delle peculiarità legate allo studio dei diversi 

strumenti musicali, suddivisi in cinque famiglie: strumenti ad arco, strumenti a fiato, strumenti a 

percussione, strumenti a tastiera, strumenti a corde pizzicate.  

 

Strumenti ad arco  

- controllare la corretta condotta dell’arco in tutti i suoi punti ed eseguire con sicurezza i principali colpi 

d’arco: detaché alla metà, punta e tallone; staccato, portato, martellato con varietà di arcate; legature su 

più note con passaggi di corda;  

- conoscere ed utilizzare tutte le disposizioni delle dita della mano sinistra e le posizioni più semplici 

nell’ambito delle principali tonalità, anche in passaggi a corde doppie di difficoltà minima;  

- possedere un buon controllo dell’intonazione nell’utilizzo di tutte le disposizioni delle dita della mano 

sinistra e delle posizioni più semplici, anche abbinate ai colpi d’arco fondamentali, ai cambi di corda e a 

vari tipi di legature;  

- conoscere e riprodurre con lo strumento varietà dinamiche (gradazioni di suoni dal pp al ff, crescendo e 

diminuendo) e timbriche (uso dell’arco in punti più o meno distanti dal ponticello, pizzicato, armonici 

naturali);  

- selezionare, rielaborare e applicare (anche in modo guidato) diteggiature, arcate, indicazioni dinamiche 

e scelte dei tempi di esecuzione relative ai brani del repertorio in corso di studio. 

 

Strumenti a fiato  

- acquisire e sviluppare una respirazione consapevole attraverso il controllo dei processi inspiratorio ed 

espiratorio;  

- acquisire il controllo della postura e della posizione della mano; conoscere le posizioni cromatiche 

dello strumento nella completa estensione dello stesso e acquisire una sicura tecnica "digitale" 

(precisione nella coordinazione delle mani e della posizione delle dita e dei movimenti; sviluppo del 

controllo delle diverse velocità);  

- impostare e utilizzare morbidamente il labbro in rapporto alla posizione del foro del bocchino (flauto); 

impostare e rafforzare il labbro in rapporto all'uso dell'ancia (strumenti ad ancia); impostare e rafforzare 

il labbro con particolare riguardo alla naturale impostazione del bocchino sulle labbra (strumenti a 

bocchino); - acquisire la tecnica di emissione nei rispettivi registri di ogni strumento e la capacità di 

controllo del suono e di intonazione nelle diverse situazioni timbriche e dinamiche e nei cambi di 

registro;  

- eseguire suoni naturali ed armonici e acquisire consapevolezza della funzione dei segni dinamici, 

agogici ed espressivi e della loro realizzazione ed interpretazione;  

- conoscere ed eventualmente utilizzare le nuove tecniche strumentali e controllare consapevolmente le 

"articolazioni"; eseguire abbellimenti. 

 

Strumenti a tastiera  

- acquisire le abilità tecniche ed esecutive di base, su formule pianistiche in grado congiunto (5 dita, 

scale diatoniche e cromatiche) e grado disgiunto (arpeggi, ottave) (pianoforte);  
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- acquisire le abilità tecniche ed esecutive di base: suoni per grado congiunto, uso corretto del mantice in 

apertura e chiusura controllando l’intensità del suono, ricercare la corretta postura, percezione corporea e 

rilassamento, respirazione e giusto equilibrio, coordinamento, controllo della posizione del corpo, della 

giusta posizione della fisarmonica (baricentro e mantice corretti), della posizione delle dita sulla tastiera 

destra e bottoniera sinistra (fisarmonica) 

- acquisire e sviluppare l'indipendenza tra le dita e tra le mani, attraverso lo studio e l'analisi del 

repertorio per lo strumento e attraverso l’analisi delle funzioni compositive all'interno del testo musicale 

(pianoforte);  

- acquisire l’indipendenza delle 5 dita della mano destra, l’indipendenza tra mano sinistra e mano destra, 

utilizzare correttamente il mantice, eseguire scale maggiori e minori, arpeggi e composizioni inerenti le 

competenze in riferimento (fisarmonica);  

- avere consapevolezza delle caratteristiche e possibilità polifoniche dello strumento, attraverso lo studio 

di formule polifoniche quali bicordi, accordi di tre-quattro suoni, clusters ed attraverso lo studio di brani 

tratti dal repertorio che evidenzino tali aspetti nella loro scrittura;  

- acquisire capacità di riprodurre sullo strumento una gamma dinamica significativamente ampia, 

sviluppando una adeguata consapevolezza della tecnica necessaria per ciascuna modalità esecutiva;  

- avere capacità di riprodurre sullo strumento le articolazioni essenziali (legato, staccato, accentato, 

marcato) all'interno della funzione tematica e/o di accompagnamento (pianoforte);  

- saper riconoscere le caratteristiche delle forme pianistiche studiate (esercizio, studio, forme di danza, 

sonatina e sonata, foglio d'album, invenzione, romanza, pezzo di genere) e discriminarle in base alle loro 

peculiarità costitutive nonché in base alle caratteristiche sintattiche delle rispettive strutture (pianoforte).  

 

Strumenti a corde pizzicate  

- eseguire studi e brani del repertorio individuale e collettivo con un adeguato controllo dello spettro 

delle possibilità timbriche e dinamiche dello strumento;  

- utilizzare una articolazione morbida con flessione completa delle dita arrotondate e stacco delle braccia 

(arpa); utilizzare il tocco libero, appoggiato e misto anche in relazione all’utilizzo dell’unghia (chitarra);  

- sviluppare un adeguato controllo della funzione polifonica dello strumento, delle note simultanee e 

delle principali formule di accompagnamento;  

- conoscere e utilizzare i suoni armonici, strisciati, smorzati (arpa); conoscere e utilizzare i suoni 

armonici, glissato, pizzicato ed effetti percussivi (chitarra); • individuare autonomamente la preparazione 

in anticipo e simultanea di tutte le dita necessarie (arpa); conoscere e usare gli accordi anche con 

l’inserimento del barré; • acquisire una consapevolezza spaziale al tatto degli intervalli tra le dita e una 

coordinazione tra le due mani (arpa); acquisire il controllo delle posizioni e del passaggio tra le stesse 

(chitarra); • conoscere e utilizzare il movimento dei pedali e delle levette (arpa). 

 

L’insegnamento strumentale:  

- promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale resa più 

completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa;  

- integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi 

dell’alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico-emotiva, 

improvvisativo-compositiva;  

- offre all’alunno, attraverso l’acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e 

orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al 

sociale;  

- fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di svantaggio. 

In particolare la produzione dell’evento musicale attraverso la pratica strumentale:  

- comporta processi di organizzazione e formalizzazione della gestualità in rapporto al sistema operativo 

dello strumento concorrendo allo sviluppo delle abilità senso-motorie legate a schemi temporali 

precostituiti;  

- dà all’alunno la possibilità di accedere direttamente all’universo di simboli, significati e categorie 

fondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con sé;  

- consente di mettere in gioco la soggettività, ponendo le basi per lo sviluppo di capacità di valutazione 

critico-estetiche;  

- permette l’accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione, composizione), 

sviluppando la dimensione creativa dell’alunno. 
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REGOLAMENTO 

Art. 1 – Strumenti musicali  

I corsi di strumento musicale attivati in questo Istituto sono: pianoforte, chitarra, violino, tromba. 

 

Art. 2 – Adesione all’Indirizzo musicale  

La volontà di frequentare il corso specifico ad indirizzo musicale è espressa all’atto dell’iscrizione alla 

classe prima.  

 

Art. 3 – Prova di ammissione  

L’ammissione degli alunni richiedenti l’Indirizzo musicale si svolgerà successivamente alla scadenza del 

termine di presentazione delle domande di iscrizione ed è subordinata al superamento di una prova 

orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola. Una Commissione, presieduta dal dirigente scolastico o 

da un suo delegato, composta da un docente in servizio nella scuola per ciascuna specialità strumentale 

prevista dal corso e da un docente di musica, formula la prova, valuta le attitudini delle alunne e degli 

alunni e li ripartisce nelle specifiche specialità strumentali, tenuto conto dei posti disponibili, 

precedentemente comunicati alle famiglie. Le classi in cui viene impartito l’insegnamento di strumento 

musicale sono formate secondo i criteri generali dettati per la formazione delle classi, previa apposita 

prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola per gli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano 

manifestato la volontà di frequentare i corsi.  

 

Art. 4 – Criteri di valutazione delle prove di ammissione e pubblicazione elenco ammessi  

La prova orientativo-attitudinale, che dovrà svolgersi entro 15 giorni dal termine delle iscrizioni, prevede 

un test ritmico e uno melodico con quattro prove ciascuno e quattro tentativi per ciascuna prova a 

disposizione dei candidati. I punteggi sono così ripartiti: 10 punti al primo tentativo, 9 punti al secondo, 

8 punti al terzo, 7 punti al quarto. Punteggio massimo conseguibile da ciascun candidato: 80 punti. Il 

punteggio minimo è fissato a 48 punti. A parità di punteggio, la commissione procederà con il sorteggio 

per la determinazione della graduatoria di merito. Per le alunne e gli alunni disabili e con disturbo 

specifico dell’apprendimento le prove saranno adattate con misure compensative definite nel PEI o nel 

PDP. Gli esiti della prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola sono pubblicati, di norma, 

entro la scadenza delle iscrizioni o nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. I criteri di 

valutazione della prova di ammissione sono pubblicati sul sito web dell’Istituto contestualmente 

all’apertura delle iscrizioni. Al termine della selezione verrà redatta una graduatoria di idoneità con il 

relativo punteggio per ciascun alunno. Nella graduatoria finale verranno individuati gli alunni idonei 

ammessi che andranno a formare la classe prima. La pubblicazione degli alunni idonei ammessi avverrà 

sul sito web dell’Istituto rispettando la tempistica dettata dalla circolare ministeriale relativa alle 

iscrizioni.  

 

Art. 5 Criteri di assegnazione dello strumento  

La Commissione preposta alla prova di ammissione assegnerà lo strumento sulla base del punteggio 

rilevato nelle prove svolte, dell’attitudine e tenendo conto, nel limite delle disponibilità, dell’ordine di 

preferenza espressa dal candidato. I primi quattro alunni in graduatoria per ciascuno strumento musicale 

avranno di diritto assegnata la prima scelta relativamente allo strumento richiesto.  

 

Art. 6 – Formazione della classe prima  

Le classi in cui viene impartito l'insegnamento dello strumento musicale sono formate secondo i criteri 

generali dettati per la formazione delle classi. La classe per ogni anno di corso è normalmente composta 

da 24 alunni, ovvero 6 per ogni classe strumentale. 

 

Art. 7 – Esclusioni e rinunce  

I genitori degli alunni non ammessi alla classe prima saranno avvisati dalla segreteria, con la quale verrà 

concordata la sezione di destinazione ai corsi ordinari (tempo normale o prolungato). L’eventuale 

rinuncia all’indirizzo musicale, una volta ammessi, deve essere motivata da circostanze eccezionali e 

dichiarata per iscritto al Dirigente Scolastico entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria 

definitiva.  
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Art. 8 - Orario  

L’orario specifico dell’indirizzo musicale prevede tre ore settimanali per un totale di 99 ore annuali 

aggiuntive.  

Le attività, svolte in orario non coincidente con quello definito per le altre discipline e organizzate in 

forma individuale o a piccoli gruppi, prevedono: a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento 

individuale e collettiva; b) teoria e lettura della musica; c) musica d’insieme. 

L’orario delle lezioni individuali o per gruppi strumentali viene concordato ad inizio anno scolastico con 

lo specifico docente di strumento. Non è possibile cambiare l’orario personale definitivo stabilito con il 

docente, salvo valide e comprovate motivazioni avallate dal Dirigente scolastico in accordo con il 

docente di strumento musicale.  

Durante l’anno scolastico, in previsione di concerti, manifestazioni, partecipazione a concorsi e rassegne, 

è possibile una variazione dell’orario pomeridiano. Di tale variazione sarà data preventiva 

comunicazione alle famiglie degli interessati tramite circolare o avviso sul Registro elettronico o sul 

diario.  

Come richiamato nell’allegato A del D.M. 13/02/1996, Indicazioni generali, le esibizioni in pubblico 

degli alunni vengono considerate parte integrante del corso di studio. L’esibizione musicale è a tutti gli 

effetti un momento didattico: gli alunni dovranno dimostrare quanto appreso durante le lezioni 

individuali e nelle prove d’orchestra, affinando le capacità di concentrazione e di autocontrollo, al fine di 

imparare a controllare il momento performativo. Inoltre le esibizioni aiutano gli studenti ad auto-

valutarsi, ad acquisire fiducia in loro stessi, superando la timidezza e le ansie da prestazione, attraverso 

un percorso che porta gli stessi ad essere eccellenti protagonisti del loro successo formativo. Le 

esibizioni si svolgeranno in orari e giorni che possano agevolare la partecipazione delle famiglie (tardo 

pomeriggio, sera). Di conseguenza, nelle settimane in cui si terranno saggi di classe, spettacoli 

dell’orchestra o altre esibizioni, l’orario subirà variazioni che saranno comunicate dall’insegnante di 

strumento di riferimento, fermo restando l’orario frontale di 18 ore per gli insegnanti e di 3 ore 

settimanali per gli alunni. In ogni caso, la priorità verrà data alle ore di Musica d’insieme, mentre per le 

lezioni di strumento si provvederà ad accorparle, in modo che si svolgano a piccoli gruppi di 2-3 alunni 

per ora. 

 

Art. 9 – Lezioni di strumento  

Le lezioni di Strumento sono individuali o per piccoli gruppi (2-3 alunni per ora), per rendere più 

agevole alle famiglie l’organizzazione per i rientri pomeridiani. Così impostata la lezione di Strumento 

musicale consente una costante osservazione dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua 

verifica dell’azione didattica programmata. L’insegnante in questo modo riesce ad adottare diverse 

strategie mirate, finalizzate all’eventuale recupero, ma anche consolidamento e potenziamento delle 

competenze di ciascun alunno.  

 

Art. 10 – Doveri degli alunni  

Una volta ammesso al corso ad indirizzo musicale, l’alunno è tenuto a frequentare l’intero triennio del 

corso. In particolare: 

- Non è consentito cambiare strumento nel corso del triennio;  

- Non è consentito ritirarsi nel corso del triennio (salvo non ammissione alla classe successiva o 

situazioni eccezionali da sottoporre all’attenzione del Dirigente Scolastico);  

- È consentito entrare a far parte del corso negli anni successivi alla classe prima esclusivamente agli 

alunni provenienti da un’altra scuola media ad indirizzo musicale con la stessa tipologia di strumento, 

sempre nel limite dei posti disponibili;  

Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto. Viene inoltre richiesto loro 

di:  

- partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento e di Teoria e Musica d’Insieme, secondo il 

calendario e gli orari loro assegnati ad inizio anno;  

- avere cura dell’equipaggiamento musicale (strumento, spartiti e materiale funzionale), sia proprio che 

(eventualmente) fornito dalla scuola;  

- partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola;  

- svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti.  



 

14 

 

Si ricorda che le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate, il giorno dopo, 

all’insegnante della prima ora del mattino. Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo 

dovranno essere effettuate secondo le modalità presenti nel Regolamento d’Istituto. 

 

Art. 11 – Valutazione delle abilità e competenze conseguite 

In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle alunne e 

degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce una valutazione con le modalità previste 

dalla normativa vigente. L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un 

voto sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che il 

Consiglio di Classe formula. Il voto di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda 

personale dell’alunno, verrà compilato tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le lezioni 

di Teoria e Musica d’Insieme. In sede di esame di licenza saranno verificate, nell’ambito del previsto 

colloquio pluridisciplinare, le competenze musicali raggiunte al termine del triennio sia per quanto 

riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale generale. Il 

colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 comprende la 

prova di pratica di strumento, anche per gruppi di alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di 

musica d’insieme. Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno frequentato percorsi a 

indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle competenze di cui all’articolo 9 del decreto 

legislativo n. 62 del 2017. Analogamente, le competenze acquisite dagli alunni nell’ambito dei percorsi 

di ampliamento dell’offerta musicale, sono riportate nella citata certificazione delle competenze. 

 

Art. 12 – Utilizzo degli strumenti musicali in dotazione alla scuola  

Gli alunni, già dal primo anno, dovranno dotarsi dello Strumento musicale per lo studio giornaliero a 

casa, oltre al materiale funzionale allo studio (spartiti musicali, leggio, panchetto per i chitarristi, ecc.). I 

Docenti saranno a disposizione dei genitori per consigli sull’acquisto. La scuola è in possesso di alcuni 

strumenti, per cui, nei limiti della dotazione della scuola e in caso di bisogno, esiste la possibilità di 

utilizzo di questi strumenti per gli alunni che ne faranno richiesta, in comodato d’uso. Saranno a carico 

della famiglia eventuali spese di manutenzione dello strumento e le spese di ripristino in caso di danni 

occorsi allo strumento stesso. 

 

Art. 13 – Impegno dei genitori per manifestazioni musicali all’esterno della scuola  

Il docente di strumento può proporre agli alunni meritevoli, la partecipazione a concorsi o a 

manifestazioni musicali all’esterno della scuola, richiedendo il supporto logistico dei genitori. In questo 

caso verrà richiesto alle famiglie di impegnarsi per la realizzazione dell’evento attraverso la 

compilazione di un modulo per l’accettazione alla partecipazione del proprio figlio. 

 

Art. 14 – Libri di testo  

Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per le diverse 

specialità strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al livello di ogni 

alunno. In altri casi forniranno allo studente copie fotostatiche dei brani o forniranno copie digitali del 

materiale di studio. Per quanto riguarda i brani di Musica d’Insieme, trattandosi di brani per lo più 

trascritti e adattati appositamente dai docenti per l’orchestra, saranno fornite copie delle parti.  

 

Art. 15 – Priorità sulle attività extrascolastiche  

Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle attività 

extrascolastiche. 

 

Art. 16 - Docenti responsabili del Corso ad Indirizzo musicale  

Il Dirigente scolastico nomina all'inizio di ogni anno scolastico un docente con incarico di 

coordinamento didattico, tecnico e logistico del Corso ad Indirizzo musicale. Tale docente si attiverà per 

il buon funzionamento del Corso predisponendo quanto necessario allo svolgimento delle attività sia 

all'interno che all'esterno della scuola e curerà i rapporti con le Istituzioni coinvolte nelle manifestazioni 

inerenti l’Indirizzo musicale e in altri eventuali progetti. Sarà inoltre tenuto a regolamentare l'uso del 

Laboratorio musicale della scuola e a verificarne l'efficienza e lo stato degli arredi e degli strumenti 

musicali in esso presenti, insieme agli insegnanti di Educazione Musicale, d’intesa con il Responsabile di 

Plesso e i collaboratori del D.S. 
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Art. 17 - Altra utilizzazione dell'orario dell’insegnante di Strumento Musicale  

Secondo la normativa, l'orario dell'insegnante di Strumento Musicale è soggetto a una certa flessibilità e 

può essere utilizzato per potenziare attività di Teoria o pratica della Musica d’insieme. Inoltre 

l’insegnante di strumento può svolgere attività di Musica o di avvio alla pratica strumentale nella Scuola 

Primaria dello stesso istituto (D.M. 28/12/05 e D.M. 47/06 per definizione quota oraria del 20% dei 

curricoli rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche, D.M. 201/99), il tutto sulla base di un 

progetto approvato nelle sedi competenti. In questo caso, previo accordo con il corpo docenti della 

Scuola Primaria, le attività musicali potranno svolgersi con l’utilizzo di strumentario Orff, percussioni 

e/o flauti dolci, oppure con la pratica di uno degli strumenti insegnati nella Scuola Secondaria di I grado, 

seguendo le direttive del DM 176/2022  e del DM 08/2011, le linee guida relative al D.M. 08/2011 

emanate con nota n. 151 del 17/01/2014, e del DPR 275/99, art. 11. 

 

Art. 18 - Piano delle Arti e Poli ad orientamento artistico e performativo 

Con apposite deliberazioni degli organi collegiali, l’Istituto può aderire al Piano delle arti di cui 

all’articolo 5 del decreto legislativo n. 60/2017, e/o costituirsi in rete con altre scuole in Polo ad 

orientamento artistico e performativo, di cui all’articolo 11 del medesimo decreto, e con enti e soggetti 

che operano in ambito musicale. 
 

OMISSIS 

Trattati tutti i punti all’o.d.g., la seduta è sciolta alle ore 18:30. 

 

Il segretario                                                                                       Il Presidente/Dirigente Scolastico 

(ins. Giorgio Rosanna)                                                                     (prof. Di Liso Saverio) 


